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DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Vittorio Macioce

Tre combattenti volontari stranieri
condannati alla pena dimorte dai rus-
si a Donetsk. Parla Vladimir Putin e si
oppone alle sanzioni: «Non faremo la
fine dell’Unione Sovietica». La batta-
glia per il Donbass alla fase cruciale.

Gaia Cesare
e Patricia TagliaferriPER «MS MARVEL» LA CRITICA SI INGINOCCHIA

La magia dell’eroina islamica:
fa sparire le recensioni negative

Pier Francesco Borgia
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LO SCENARIO

Armi a Kiev,
il disimpegno Usa
sposta equilibri
di Fausto Biloslavo
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Aldrighetti, Bonora, Cesaretti, Coluccia, Damascelli,
Fraschini e Malpica alle pagine 2-5 e 29

Dopo 11 anni la Banca centrale europea deci-
de di ritoccare al rialzo i tassi di interesse. In un
contesto di aumenti di prezzo praticamente in
ogni comparto, è una vera bomba sui mercati.

STANGATA SULLE FAMIGLIE

Benzina, grano, auto, pay tv:
un inferno di rincari
E la Bce ci mette il carico
Stop all’acquisto di titoli e tassi su: Borse ko e allarme

mutui. L’addio al diesel spacca la maggioranza Draghi

È
la tempesta perfetta e si è abbattuta sul
costo della vita degli italiani. Non era faci-
le da prevedere e ogni speranza è caduta
davanti a un nuovo evento drammatico.

È come avvitarsi nella disgrazia. Adesso la scom-
messa è trovare la via per uscirne. L’Italia già boc-
cheggiava nel 2019, prima della pandemia. Era un
Paese che faceva i conti con una ripresa economi-
ca che tardava ad arrivare. Non si stava in salute,
ma si tirava a campare, sognando una svolta, un
colpo di reni, un cambio di passo. È arrivato il
Covid e tutto si è fermato. La produzione è andata
giù in picchiata e gli indici economici erano deva-
stanti. Lì, bisogna riconoscerlo, c’è stata una rispo-
sta politica dell’Europa. Tutti, per un attimo, han-
no capito che bisognava rendere meno severi i
vincoli del patto di stabilità e dare vita a un’azione
comune per favorire la ripresa. È così che nasce il
piano Next Generation, come voglia di riprender-
si il futuro.
Il 2022, con tutte le difficoltà, poteva essere l’an-

no della rinascita. C’era, anche in Italia, perfino
un certo ottimismo. Siamo bravi, in fondo, a rico-
struire. Non erano solo illusioni, magari qualcuno
più attento stava però notando la fibrillazione dei
prezzi, l’aumento un po’ troppo veloce dell’infla-
zione. È come quando ricominci a correre e i batti-
ti del cuore accelerano. Bisogna stare attenti, ma
si può fare. Poteva comunque essere il segno di
una ritrovata vitalità. È lì, con tempismomaledet-
to, che è arrivato Putin e l’aggressione all’Ucraina.
Non era una guerra lontana, ma toccava l’Europa
sulla carne viva. La crisi energetica è diventata
ancora più profonda. Abbiamo visto in faccia i
danni della globalizzazione. Le sanzioni sono un
costo da pagare per punire chi si comporta da
bruto nella comunità internazionale. È una scelta
e ci sta. Solo che la tempesta si è condensata e i
prezzi di merci e servizi sono lievitati. L’inflazione
è una tassa brutale e colpisce i più deboli.
Adesso bisogna trovare il modo per sradicare le

altre tasse, ma il debito pubblico non lascia gran-
di spazi dimanovra. Per frenare l’inflazione la Bce
è costretta ad aumentare il costo del denaro. Chi
ha unmutuo a tassi variabili non sa davvero quale
santo invocare. Il risultato è una povertà familiare
e individuale che non si conosceva da tempo. È
con questa realtà che le forze politiche devono
fare i conti, perché quando in troppi non sanno
come andare avanti può davvero accadere di tut-
to. Il governo e i partiti davanti a questa situazio-
ne si sono trovati spiazzati. La pandemia e la guer-
ra hanno stravolto l’orizzonte. Non si può più re-
stare chiusi dentro i confini politici di un tempo.
La realtà finirà per stravolgere anche la rappresen-
tazione politica e prima o poi tutti dovranno ab-
bandonare le proprie certezze, le parole d’ordine
e anche i copioni più o meno a soggetto delle
vecchie alleanze. Se questo non accade in fretta,
si andrà verso le elezioni politiche a occhi chiusi,
con astensioni di massa e le piazze in rivolta. Non
c’è da invidiare i leader dei partiti (e ancor meno
gli italiani).

LA TEMPESTA PERFETTA

CONDANNE CAPITALI

Occidentali a morte
Putin da Zar a boia

Sentenze choc per tre volontari. Il dibattito: «Impiccarli
o squartarli?». Il presidente: «Non finiremo come l’Urss»

Spiaggia interdetta al pubblico. Gra-
zie alla politica dell’accoglienza a tutti
i costi del governo, Calamosche, la più
famosa della Riserva naturale di Vendi-
cari, nel Siracusano, sarà off limits per
turisti e bagnanti. Colpa di uno scafo
clandestino sotto sequestro.

NELLA RISERVA NATURALE DI CALAMOSCHE

Troppi sbarchi in Sicilia:
spiaggia solo per i migranti
Valentina Raffa

Sara Frisco

ORIGINI PAKISTANE Iman Vellani nei panni di Kamala Khan

INFLAZIONE E SPREAD

Il disastro Lagarde
e lo spettro
di un’altra crisi

Zlatan Vasiljevic, l’uomo che ha uc-
ciso a Vicenza la compagna e l’ex fidan-
zata, era già stato arrestato nel 2019 e
giudicato «non pericoloso». Anche l’as-
sassino di Sarzana doveva trovarsi in
galera. Due macroscopici errori di ma-
lagiustizia e quattro vittime innocenti.

I FEMMINICIDI DI VICENZA E SARZANA

Killer liberi, giudici impuniti
La malagiustizia fa 4 vittime
Valeria Braghieri

I LEADER A VERONA

L’abbraccio
Salvini-Meloni:
«Restiamo uniti»
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Fabrizio de Feo

VERSO I REFERENDUM

Innocenti in cella
e assassini fuori
L’appello del Cav
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IL FRATELLO GUENTHER MORTO 52 ANNI FA

Messner e quello scarpone
che lo libera dai fantasmi

con Carosini e Materi a pagina 17

IL LIBRO CONFESSIONE DI MATTIA SANTORI

La Sardina salva-sinistra
per ora salva solo le canne
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